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SS. Trinità 
 
10 S. Messa Conclusione 

anno catechistico 

 

ore 18 Vespri e benediz. 

07.30  
08.30 Severina Danelli 
10.00 In Oratorio  
11.15  pro populo 
18.30  Giuseppe moro 
           Fam. Mossi e Pandini  
           Perego Lucia 

LUNEDI’ 4 GIUGNO 
Salmi I settimana 

 

07.30 Giovanni, Margherita ,Angelo 
          Lina e Angelo 
10.00 Teresa e Giovanni 
          Grumelli Piero, Francesca e 

Angelo 

MARTEDI’ 5 GIUGNO 
 

 

07.30 Singuaroli Giuseppe (leg) 
10.00 Lozio Giovanni e Elisa 

MERCOLEDI’ 6 GIUGNO 
 

cimitero 

07.30 Pina 
10.00  
20,30 Angela e Luisa Moleri 
          Foieni Maria Teresa 
           Morlotti Naddia 

GIOVEDI’ 7 GIUGNO 
Giornate Eucaristiche 
ore 16,30 Adorazione 
ore 19 Vespri e benedizione 

07.30 Carlo e Maria 
10.00 Pesenti Carlo e fam. 
16,00   

VENERDI’ 8 GIUGNO 
Giornate Eucaristiche 
ore 16,30 Adorazione 
ore 19 Vespri e benedizione 

07.30 fam. Valota e Bettani 
10,00 Giuseppe e Caterina 
16.00  

SABATO 9 GIUGNO 
Giornate Eucaristiche 
ore 16,00 Esposizione e  

                    Adorazione 

07.30 fam. Carioni 
10,00 Annunciata 
20.00 Bettani Alessandro 
           Ubiali Sergio 

DOMENICA 10 GIUGNO 
CORPUS DOMINI 

16,00 Vespri e Adorazione  

 

07.30  
08.30 Borella Mario, Ciocca Pierino 
10.00 Fra Bernardo Bettani 
           Signorelli Giulia 
11.15  pro populo 
18.00  Provesi Andrea e  
            Ciocca Pierino 

Da lunedì 4 giugno e per i mesi di giugno, luglio e agosto  

Sante Messe feriali ore 7,30 e 10  

  
     PARROCCHIA DEI SS. GERVASIO E PROTASIO - Bariano 

V I TA  de l la  C O M U N I TA’    
 3  g i u g n o  —  1 0  g i u g n o  2 0 1 2   

AMARE QUESTA CHIESA 

È questi l’invito che ci è rivolto dal Papa, a partire dai fatti che hanno 
coinvolto la sua persona e hanno “ sconvolto non pochi cristiani anche 
tra noi”. Quel dirsi infondo. “ se questa è la chiesa come possiamo an-
cora fidarcene?”. Mons. Bruno Maggioni, noto biblista che qualche 
anno fa è stato anche tra noi,  ha detto in un intervista al  giornale               
Avvenire: “ … dovremmo ricordare sempre che Gesù nel vangelo ci 
ha messo in guardia contro il male che c’è in noi e che è fuori di noi. 
Gesù è venuto per liberarci dal male e dal peccato. Gli uomini sono 
tutti peccatori.  Dunque il peccato è anche nella chiesa. Questo dice 
che Dio ci vuole bene se è venuto a cercare i peccatori e tiene alla no-
stra salvezza. Il fondamento del cristianesimo è la certezza dell’amore 
di Dio che è più grande di ogni male. Insomma ciò che decide il nostro 
destino è fidarci della misericordia di Dio e non il nostro essere perfet-
ti. Gesù non guarda per prima cosa al peccato di un uomo, ma all’amo-
re che Dio dà  per quell’uomo. Noi tendiamo volentieri a dimenticare 
di essere noi  stessi peccatori, anche se la chiesa ce lo fa dire ogni do-
menica all’inizio della messa quando ci invita a riconoscerci peccatori 
prima di celebrare l’Eucarestia. Qualcuno a partire da queste vicende 
ha scritto che questo è l’inizio della catastrofe. In duemila anni di sto-
ria la chiesa ne ha passate di peggio. Se la chiesa fosse solo cosa di 
uomini, sarebbe già finita da un pezzo. Lo Spirito Santo che domenica 
scorsa nella Pentecoste abbiamo pregato come anima e forza della 
chiesa, opera sempre nella storia e ci invita a confidare in Dio. È su 
questo punto che come chiesa dovremmo riflettere e maggiormente 
fare riferimento. Certamente questi fatti e altri capitati ci fanno chiede-
re: “è questa la strada, sono questi i mezzi che il Signore ci ha conse-
gnato per annunciare il vangelo? Sono questi o altri i segni  che ci 

fanno dire, lì è presente il Signore?”. 
Giorni fa il Papa ha richiamato la necessità di fondare la casa sulla roc-
cia per evitare catastrofi. Dove la roccia, la sola che tenga è Cristo vi-
vo fra noi. Ricordando questo dovremmo  essere più umili, non indul-
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gere a illuderci di essere migliore degli altri”. 
Termina qui l’intervista di Maggioni.  
Commentando il vangelo di oggi, Gesù che invia i suoi discepoli in tutto 
il mondo ad essere fra tutte le genti, sempre mons. Maggioni dice: 
“andare fra tutte le genti non significa necessariamente che tutti debbano 
essere convertiti. Ciò che importa è che il popolo di Dio sia presente fra 

“tutte le genti” magari una minoranza qualificante ma …  fra tutte le 

genti”. Altri su questa linea hanno ricordato che giustamente dovremmo 
essere una “minoranza silenziosa e operosa” come il vangelo suggeri-
sce. Essere sale e lievito che danno senso, sapore e fermento. 
Non basta essere bravi ovunque inefficaci dappertutto. 
La chiesa deve aiutare i cristiani ad essere alternativa al mondo, al “così 
fan tutti”. Spesse volte Gesù nel vangelo ci richiama con questi imperati-
vi “gli altri dicono … ma io vi dico” “tra di voi non è così”; ma chi vuol 
diventare grande tra voi sarà vostro servitore e chi vuole essere il primo 

tra voi sarà schiavo di tutti.  Anche il Figlio dell’ uomo infatti non è ve-

nuto per farsi servire, ma per servire e dare la propri vita in riscatto per 

molti (10,32-45). 

Anni fa andando in Terra Santa per la prima volta, era il 1995, fui sorpre-
so visitando sul lago di Tiberiade la chiesetta detta del “Primato”. Là  era 
conservata una roccia in chiamata “la mensa di Cristo” a ricordo del luo-
go dove Gesù risorto dopo la pesca miracolosa prepara da mangiare ai 
suoi discepoli. Su questa roccia dove Gesù conferì il primato a Pietro, il 
papa Paolo VI si prostrò in preghiera durante il suo pellegrinaggio in Ter-
ra Santa, era il 1964. una fotografia lì accanto ricorda il papa inginoc-
chiato su quella roccia dicendo: “il Vaticano è qui!”. 
La nostra preghiera, la nostra fede e testimonianza, partono sempre da 
una mano appoggiata su quella pietra,ricordando le parole della prima 
lettera di san Pietro: “Carissimi avvivcinatevi a Lui pietra viva rifiutata 
dagli uomini ma pietra scelta e preziosa davanti a Dio per edificare un 

edificio spirituale, per un sacerdozio santo e per offrire sacrifici spiritua-

li graditi a Dio mediante Gesù Cristo. Tenete una condotta esemplare fra 

i pagani perché, mentre vi calunniano come malfattori al vedere le vostre 

buone opere diano gloria a Dio nel giorno della sua visita”. 

 

  

PROGETTO GEMMA La vo-
stra parrocchia ha assunto per la 
quarta volta un adozione pre-natale 
a distanza. Questa adozione si rife-
risce al bambino nascituro indicato 
secondo il numero di codice 14971 
e accolto dal centro aiuto alla vita 
di Siracusa. INFO Noemi 

TeleStella: Programmazione di Domenica 10 giugno 

Ore 09.40  I Volti della parola con don Giacomo Perego 
Ore 10.00  S.Messa in diretta dalla Parrocchia  
Ore 10.50  La Voce della Comunità   
Ore 11.00  Festa della Polisportiva Oratorio Bariano 2012  

31ª FESTA dell’ORATORIO 
1 –2 –3 giugno  8 –9 –10 giugno 

 

Ogni sera servizio bar - ristorante, musica e tombolate 

SABATO 9 GIUGNO: TOMBOLATA di SOLIDARIETA’ 

Pro terremotati dell’Emilia 

CONFESSIONI DEI RAGAZZI 
 

Martedì 5 giugno 

ore 15,00 prima media 
ore 17,30 terza media 
 

Giovedì 7 giugno 

ore 15,00 terza elementare 

Solennità del  
Corpus Domini 

 
 

Domenica 10 giugno 
 

Messe 7,30 - 8,30 - 10 - 11.15 

16,00 Vespri e Adorazione  

18,00 S. Messa e processione 
Percorso: via Misericordia, via 

Circonvallazione, via Marconi, 

via Roma, conclusione in piazza 

Paganessi 

Giornate eucaristiche 
 

Giovedì 7 giugno 
SS. Messe ore 7,30 - 10 –16 

ore 16,30 Adorazione 

ore 19 Vespri e benedizione 

Venerdì 8 giugno 
SS. Messe ore 7,30 - 10 –16 

ore 16,30 Adorazione 

ore 19 Vespri e benedizione 

Sabato 9  giugno 
SS. Messe ore 7,30 - 10 ( Annunciata) 

ore 16,00 Esposizione e Adorazione 

ore 20 Santa Messa 

Conferenza Episcopale Italiana 

DOMENICA 10 GIUGNO  

COLLETTA NAZIONALE di SOLIDARIETA’  

per i TERREMOTATI dell’EMILIA 
 

Quanto raccoglieremo durante le messe sarà interamente devoluto 

alle famiglie colpite dal terremoto 


